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Vademecum 
illustrativo e applicativo  

della Legge n. 4 del 14 gennaio 2013  
sulle professioni non organizzate in Ordini o Collegi 

 
edizione per il Professionista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Legge ha legittimato i Consulenti in quanto Professionisti, 
 l’Associazione può legittimarne il ruolo di risorsa per il Paese 

e valorizzarne l’apporto all’economia italiana! 
 
 
 
 

a cura di Giuseppe Bruni  
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Le finalità della Legge n. 4/2013 
 
La Legge n. 4/2013 è volta ad assicurare la trasparenza del mercato e la tutela di coloro che 
fruiscono dei servizi professionali di natura intellettuale, ancorché prestati da Professionisti non 
organizzati in Ordini, Collegi o Albi.  
Nell’ambito di tale finalità, la legge riconosce la natura di professione all’attività di coloro che 
tali servizi prestano e ne disciplina e valorizza la qualità. 
Coloro che erogano tali servizi sono considerati, a tutti gli effetti, Professionisti. 
 
 
1.  L’esercizio della professione è libero 
La Legge denomina «professione non organizzata in ordini o collegi», “…. l'attività economica, anche 
organizzata, volta alla  prestazione di servizi o di opere a favore di terzi, esercitata  abitualmente e 
prevalentemente mediante lavoro  intellettuale …” (Art.1 , comma 2). 
Sono escluse le attività riservate per legge a soggetti iscritti in albi o elenchi specifici disciplinati da apposite 
normative (es.: professioni sanitarie, mestieri artigianali, commerciali e di pubblico  esercizio) (Art. 1, comma 2) . 
 
La Legge dice che “l’esercizio della professione è libero e fondato sull’autonomia, sulle competenze e 
sull’indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica, …”  (Art.1 , comma 4). 
Essa individua essenzialmente tre categorie di Professionisti (ancorché non le enunci esplicitamente in 
questi termini): 

- i Professionisti che, nel rispetto delle norme 
della legge, possono autoregolamentarsi (art. 6, 

comma 1); 
- i Professionisti che possono certificarsi 

individualmente secondo le norme tecniche UNI-
CEN; 

- i Professionisti che possono aderire e fare 
attestare da un’Associazione professionale la 
propria qualità professionale e gli standard 
qualitativi che essi mantengono nel tempo. 

 

 
Per i Professionisti soci di un’Associazione, 
è l’Associazione professionale (APCO, nel 
nostro caso) che fornisce al mercato 
un’aggiuntiva garanzia di qualità 
professionale e lo fa secondo i criteri di 
trasparenza prescritti dalla legge, sotto la 
vigilanza del Ministero dello Sviluppo 
Economico (Art. 7, comma 1 e Art. 10, commi 1 e 2). 

 
2. Ecco cosa contraddistingue il Professionista della Legge n. 4/2013 
“Chiunque  svolga  una  delle  suindicate professioni  deve obbligatoriamente contraddistinguere la propria 
attività, in ogni documento e rapporto scritto con il  cliente,  con  l'espresso  riferimento agli  estremi  della   
presente  legge” (Art.1 , comma 3).  
 
Questo è un passaggio importante della Legge n. 4/2013. 
 
La dicitura che il Professionista non aderente ad una Associazione professionale deve inserire  
può essere, ad esempio, la seguente:  
 
 "Professionista operante nell'ambito delle prerogative di cui alla Legge n. 4/2013". 

 
Gli iscritti ad APCO possono accedere a due diversi tipi di qualificazione: quella di Socio Qualificato APCO 
e di Socio Qualificato APCO-CMC, essi, pertanto, potranno modificare la sopraddetta dicitura nei seguenti 
termini (più ampiamente esemplificati nell’Appendice di istruzioni pratiche, a pag. 8 del Vademecum): 
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 "Professionista, Socio Qualificato APCO n. ……..,  operante nell'ambito delle prerogative di cui alla 

Legge n. 4/2013",  
oppure: 
 
 "Professionista, Socio Qualificato APCO-CMC n. ……..,  operante nell'ambito delle prerogative di 

cui alla Legge n. 4/2013" 
 

 
E’ di grande utilità, per i Soci APCO, contraddistinguere più marcatamente la propria qualità professionale 
adottando tale dicitura con il riferimento alla qualificazione APCO: in questo modo essi si presentano al 
mercato con un’importante referenza, l’attestato di qualità professionale rilasciato dalla loro Associazione.  
Un attestato che le Associazioni possono rilasciare solo qualora  possano dare garanzia di osservare 
l’ampia serie di obblighi che la Legge n. 4/2013 prescrive. Prescrizioni tese a garantire il mercato circa la 
qualità professionale dei Professionisti che esse attestano. 
 
3. Chi deve apporre  la dicitura “Professionista …… di cui alla Legge n. 4/2013” 
 

Sono tenuti all’inserimento in 
ogni documento e rapporto 
scritto con il cliente tale 
dicitura tutti i Professionisti 
che si rapportano in quanto 
tali al Cliente 

Il Cliente può essere, nel nostro caso, l’Utente finale dell’attività 
consulenziale (Impresa, Organizzazione, Ente, P.A.) o una società di 
consulenza che utilizza i servizi del Professionista. 
Sono tenuti all’apposizione di tale dicitura anche i Professionisti 
che operano all’interno di società (di consulenza o meno) che si 
rivolgono al Cliente in quanto Professionisti.1 

 
La legge è ancora al suo esordio ed esistono anche interpretazioni che ritengono necessaria l’apposizione di 
tale dicitura pure da parte delle società di consulenza in quanto tali, nei loro rapporti scritti con il Cliente. 
 
Ai fini di una corretta interpretazione della norma, occorre, comunque, tenere presente che la “ratio” di 
questa dicitura è quella di rendere chiaro al mercato che il Professionista disciplinato da questa legge non è 
da confondere con quei Professionisti che fanno riferimento a  Ordini, Collegi, Albi o Elenchi speciali: essi 
sono disciplinati da altre, specifiche normative di legge. (Art. 1, comma 2; art. 2, commi 5 e 6) 
 
4. L’Associazione professionale 
La Legge n. 4/2013 stabilisce che i 
Professionisti possano, su basi volontarie, 
riunirsi in Associazioni professionali “con il 
fine di valorizzare le competenze degli 
associati e garantire il rispetto delle regole 
deontologiche, agevolando la scelta e la 
tutela degli utenti nel rispetto delle regole 
sulla concorrenza” (Art. 2, comma 1). 

 

Le finalità delle Associazioni, quindi, sono chiare: 
- valorizzare le competenze degli associati; 
- agevolare, così, la scelta da parte degli utenti sulla base 

delle competenze comprovate dalll'Associazione; 
- garantire il rispetto delle regole deontologiche; 
- garantire la tutela degli Utenti nel rispetto delle regole 

sulla concorrenza. 
 

 
 
                                                           
1 Art. 1, comma 5: “La professione è esercitata in forma individuale, in forma associata, societaria, cooperativa o nella 
forma del lavoro dipendente.” 
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Conseguentemente, gli obblighi che per le Associazioni discendono dall’art. 2, commi 1, 2, 3 sono: 
- gestione democratica dell’Associazione, 
- trasparenza delle attività e degli assetti organizzativi, 
- promozione della formazione continua degli associati, 
- adozione di un codice deontologico,  etico e di condotta, riferito anche al Codice del Consumo, 
- vigilanza sull’osservanza da parte dei soci della condotta professionale, 
- struttura organizzativa e tecnico-scientifica atta ad attuare tali impegni. 

 
Sono questi gli strumenti che l’Associazione deve dimostrare di avere e di usare per garantire al mercato 
qualità ed eticità.  
 
Affinché più compiutamente l’Associazione professionale assolva tale compito, la Legge dispone che 
l’Associazione apra un apposito “sportello” per  rispondere a richieste di informazioni relative alle attività 
professionali e agli standard qualitativi di quella professione, nonché per rispondere ad eventuali 
contenziosi promossi da Utenti nei confronti di Professionisti associati. (Art. 2, comma 4) 
 
 
5. L’Associazione agevola la scelta e garantisce il mercato 
 
 
Con questi strumenti l’Associazione, nei 
fatti, agevola  il mercato nella scelta dei 
Professionisti, attestando la qualità 
professionale dei suoi Associati. 
 

L’elenco delle Associazioni che rispondono alle 
caratteristiche stabilite dalla Legge è pubblicato sul sito web 
del Ministero dello Sviluppo Economico, a disposizione di 
qualsiasi Utente voglia controllare l’effettivo valore e la 
serietà della garanzia che l’Associazione rilascia con 
l’attestazione di qualità del suo Associato. 

 
Il Presidente dell’Associazione è personalmente responsabile della veridicità di quanto affermato e del 
regolare svolgimento delle attività di garanzia al mercato.  
La vigilanza su tutto questo è a cura del Ministero dello Sviluppo Economico (Art. 10, commi 1 e 2). 
Per queste finalità, la Legge prescrive (Art. 5, comma 1) doversi  portare a conoscenza di chiunque (sul sito bel 
Ministero): 

1. la struttura organizzativa dell’Associazione, la composizione degli organi deliberanti e la titolarità 
delle responsabilità in tali organi; 

2. i requisiti per la partecipazione all’associazione: titoli di studio, l’obbligo di procedere 
all’aggiornamento professionale costante, la predisposizione di strumenti idonei ad accertare 
l’effettivo assolvimento dell'obbligo dell'aggiornamento, l’indicazione della quota annuale da 
versare. 

Qualora gli Associati, presentandosi al mercato, rendano noto l’attestato di qualificazione rilasciato 
dall’Associazione (che, cioè, la citino a garanzia delle proprie competenze, com’è opportuno e legittimo), 
l’Associazione deve, alla stessa stregua, rendere noto (Art. 5, comma 2): 
 

1. il codice etico e di condotta, 
2. l’elenco degli iscritti aggiornato annualmente, 
3. la presenza della struttura tecnico-scientifica 

preposta alla formazione continua, 
4. i riferimenti allo Sportello per l’Utente. 
 
Nella sostanza, l’Associazione deve evidenziare gli 
elementi in base ai quali essa garantisce al mercato il 
valore dei propri Associati con l’attestazione di qualità. 

 

Ciò costituisce uno dei benefici reali, 
probabilmente il più cospicuo, che i 
Soci delle Associazioni possono 
cogliere dall’applicazione della Legge 
n. 4/2013: la garanzia al mercato 
della loro qualità professionale. 
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6. L’attestazione rilasciata dall’Associazione, con riferimento ad APCO 
Si riportano qui per esteso gli aspetti più rilevanti dell’Art. 7, comma 1: “Al fine di tutelare i consumatori e 
di garantire la trasparenza del mercato dei servizi professionali, le Associazioni professionali possono 
rilasciare ai propri iscritti, previe le necessarie verifiche, sotto la responsabilità del proprio rappresentante 
legale, un’attestazione relativa: 
 

 
a. alla regolare iscrizione del Professionista all’Associazione; 
b. ai requisiti necessari alla partecipazione all’Associazione stessa; 
c. agli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli Iscritti sono tenuti a rispettare 

nell’esercizio dell’attività professionale ai fini del mantenimento dell’iscrizione all’Associazione; 
d. alle garanzie fornite dall’Associazione all’utente, tra cui l’attivazione dello Sportello di cui 

all’articolo 2, comma 4; 
e. all’eventuale possesso della polizza assicurativa per la responsabilità professionale stipulata dal 

Professionista; 
f. all’eventuale possesso da parte del Professionista iscritto di una certificazione, rilasciata da un 

organismo accreditato, relativa alla conformità alla norma tecnica UNI.” 
 

 
Per quest’ultimo punto, si rammenta che Apco è stata una delle promotrici delle norme UNI sulla 
consulenza di management e sulla sua adozione europea da parte del CEN, oggi sintetizzata nella norma 
UNI-CEN “EN 16114. Una norma che per Apco costituisce il riferimento di base sul quale ha costruito un 
più avanzato sistema di “standard qualitativi e di qualificazione professionale”. 

Ma l'adeguatezza professionale del Consulente non può consistere in una verifica periodica su norme 
fissate in un passato non sempre vicino.  

APCO stimola e corrobora l'aggiornamento dei Consulenti di management attraverso sistematiche 
indagini sul bisogno di consulenza delle imprese per poter adeguare permanentemente i contenuti della 
formazione del Consulente Socio. In questi termini APCO sostanzia l'autorevolezza dell'attestazione del 
Socio, senza voler sminuire, con ciò, la certificazione statica sulla conformità alla norma tecnica.  

Proprio in questo periodo e per tale finalità, Apco ha in corso una serie di Focus Group con Imprenditori. 

Giustamente, poi, al comma 2, la Legge dice che: “le attestazioni di cui al comma 1 non rappresentano 
requisito necessario per l’esercizio dell’attività professionale”.  
 
Nel caso di un Professionista non iscritto ad alcuna Associazione professionale, si verificano due fattispecie: 
- il Professionista provvederà, a propria cura e responsabilità, a tenersi aggiornato sull'evoluzione della 
normativa UNI-CEN al rispetto della quale egli é tenuto; (Art. 6, commi 2 e 3) 
- l’Utente sarà privo di orientamento e di informazioni sulla qualità del Professionista, su quanto egli sia 
aggiornato professionalmente e sugli standard qualitativi che egli pratichi per una soddisfacente 
soluzione al bisogno  che l’Utente gli ha sottoposto. 
 
Circa la polizza assicurativa per responsabilità professionale, la Legge la pone come facoltativa, ma 
prescrive, al suesposto punto “e”, di dare informazione al mercato qualora ne sia in possesso. Per evitare 
ai propri Soci un’immagine poco professionale per i loro Clienti, Apco ha provveduto a pattuire una 
convenzione molto elastica e conveniente a tutela dei propri Associati. 
 
7. Le attestazioni di Apco 
La condizione che la Legge pone per considerare Professionisti coloro che svolgono certe attività é  
l’esercizio  abituale di tali attività. 

http://www.apcoitalia.it/
mailto:segreteria@apcoitalia.it


 

________________________ 
APCO – Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Management 

C.so Venezia, 49 -20132  MI - Tel. 02 7750449 Fax 02 7750480  www.apcoitalia.it - segreteria@apcoitalia.it 6 

Ne consegue, per APCO, che solo due categorie di propri iscritti sono da considerare Professionisti: coloro 
che fino ad ora sono stati chiamati “Soci Ordinari” e, fra questi, coloro che hanno ottenuto la qualificazione 
CMC secondo gli standard internazionali dell’ICMCI. 
Con la modifica dello Statuto del 20 maggio 2013, tali categorie sono state rispettivamente identificate, in 
armonia con la Legge 4/2013, con: 

 
- Socio Qualificato APCO 
- Socio Qualificato APCO-CMC 

Il Socio Qualificato APCO-CMC gode  dell'aggiuntiva (ed 
esclusiva) qualifica di uno standard internazionale, quello 
dell'ICMCI (International Council of Management Institutes). 
Esso innesta il Socio APCO in un network di Colleghi di ben 50 
Paesi. Un'opportunitá particolarmente interessante ai fini 
della crescente tendenza all'internazionalizzazione delle 
Imprese. 
 
Naturalmente i Soci di entrambe queste categorie saranno 
tenuti al rispetto dei requisiti definiti dalla Legge 4/2013. 

 
A ciascuno dei Soci attuali di 
entrambe queste categorie viene 
rilasciato l’attestato di qualità 
professionale che gli compete, 
insieme al relativo numero di 
iscrizione da riportarsi nella 
propria documentazione. 

 
Il Professionista Socio è tenuto a: 
• Regolare il versamento della quota annuale entro i termini stabiliti; 
• Sottoporsi alla verifica triennale, così come fino ad ora era stabilito per entrambe le categorie di 

Soci; 
• Curare il proprio aggiornamento professionale secondo i criteri della formazione continua che la 

Legge stabilisce (ed Apco ha normato in un apposito regolamento), dandone evidenza via via e in 
occasione della verifica triennale (un elemento di forte innovazione della Legge a garanzia della 
continuità nel tempo dell’alto livello professionale). 
 

Ciascun Socio ha la facoltà di riportare sulla propria documentazione cartacea e digitale, compreso 
l’eventuale sito web del Professionista, l’informazione circa la propria adesione ad APCO, con i titoli di 
qualificazione che gli competono. 
 
Egli, per questo, può usare il marchio APCO e il logo della qualificazione secondo le norme che APCO ha 
depositato all’Ufficio Registro Marchi e Brevetti del Ministero dello Sviluppo Economico, nel rispetto 
dell’apposito Regolamento interno.  
Coloro che esercitano tale facoltà (il riferimento ad APCO) hanno l’obbligo di indicare anche il numero di 
iscrizione (Art. 8, comma 2) . 

 

 
I Professionisti che si candidano ad associarsi ad Apco si sottopongono al colloquio di verifica negli stessi 
termini fino ad ora in vigore e secondo il Regolamento della Commissione Soci, aggiornato con quanto la 
Legge dispone e che più sopra è stato via via illustrato.  
Una volta associati, sono tenuti all’osservanza di quanto è stato sopra indicato per coloro che già sono Soci 
Apco. 
 
8. Validità dell’attestazione 
La validità dell’attestazione di Socio Qualificato APCO e Socio Qualificato APCO-CMC ha durata triennale, 
perdurante le condizioni di iscrizione ad APCO (Art. 8, comma 1). 
Essa, in ogni caso decadrà anche nel periodo di nominale validità qualora, come stabilisce la Legge 4/2013, 
non sia stato  effettuato il pagamento annuale della quota di iscrizione nei termini stabiliti. 
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9. L’Associazione di Associazioni 
Per far valere di più e meglio le istanze degli Associati, le Associazioni possono aggregarsi fra loro e 
costituire un’Associazione di secondo livello. Una delle più importanti funzioni di tali forme aggregative, 
oltre alla verifica sulla congruità dello standard qualitativo delle Associazioni che vi aderiscono, è quella “ di 
promozione e qualificazione delle attività professionali che rappresentano, nonché di divulgazione delle 
informazioni e delle conoscenze ad esse connesse e di rappresentanza delle istanze comuni nelle sedi 
politiche e istituzionali.” (Art.3, comma 3). Apco aderisce a Co.L.A.P. 
 
10. Conclusioni: una prima sintesi di benefici che la Legge n.4/2013 produce  
per i Consulenti di management: 

La Legge n. 4/2013, rapportata ai Consulenti di 
management:   

• legittima il Consulente nello status di 
Professionista con l’ampiezza di ricadute che 
la legislazione definisce in termini di obblighi 
(ben indicati nella Legge), ma anche di 
benefici (di cui Apco nei prossimi mesi  
curerà progressivamente la ricognizione e le 
modalità di fruizione); 

 

• induce il Consulente Professionista a 
migliorare le proprie competenze, la loro 
qualità, le metodologie di erogazione del 
servizio all’Utente; 

 

• fornisce al Consulente Professionista le 
strutture organizzative, per mezzo della 
propria Associazione, per essere stimolato e 
poter attingere livelli crescenti nella propria 
qualità professionale; 

 

• fa dell’Associazione professionale lo 
strumento di garanzia verso l’Utente, 
relativamente alla qualità della prestazione 
professionale dei propri Associati e, con 
questo, orienta il mercato verso il 
Professionista associato di cui essa ha 
attestato la qualità professionale. 

 

 per il ruolo del Consulente nel Sistema 
Paese: 
La Legge attribuisce un importante ruolo alle 
Associazioni professionali nel processo di 
legittimazione del Professionista nel contesto 
della società. 
Le “professioni non ordinistiche” sono state fino 
ad ora misconosciute dalle Istituzioni e dalla 
legislazione, così come misconosciuto è stato il 
loro apporto alla soluzione delle molte e differenti 
esigenze che la società moderna ha fatto 
emergere. 
 
Per quanto attiene l’attività della consulenza di 
management, essa agisce in ambiti assai diversi da 
altre attività codificate negli ordini professionali. 
 
Il contributo specialistico che la consulenza di 
management dà alle Imprese e alla P.A. è 
fondamentale per far loro raggiungere livelli di 
adeguata efficacia ed efficienza nell’esercizio della 
loro attività.  
 
Per le Imprese, la consulenza di management 
costituisce uno dei passaggi essenziali al 
perseguimento di un’effettiva competitività. 
Una competitività che riguarda sì le Imprese, ma, 
con loro, l’intero Sistema Paese di cui sono parte. 
 

 
Che la Società italiana, i Corpi intermedi dello Stato, le Istituzioni riescano finalmente a legittimare il 
Consulente in quanto Professionista, che legittimandolo essi ne riconoscano il ruolo e lo supportino in 
quanto portatore di competenze che producono valore è una condizione indispensabile allo stesso 
sviluppo dell’Italia. 
 
La rappresentanza di tali istanze presso l’intero Corpo sociale e istituzionale, è un compito essenziale 
delle Associazioni dei Professionisti attivi nel settore della consulenza di management. 
Un compito di Apco e, insieme ad Apco, di Co.L.A.P cui Apco aderisce. 
Già Apco  è impegnata in tale compito. 
 
Milano, 20 maggio 2013 
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Appendice di istruzioni pratiche 
 
Ecco, in estrema sintesi, gli adempimenti per i Professionisti: 
 
1.  Inserimento dicitura di Legge in tutti i supporti scritti (cartacei e digitali) attraverso i quali il 

Professionista si rapporta al Cliente: se ne riportano, di seguito, alcuni esempi. 
 
Qualora il Professionista non aderisca ad alcuna Associazione, la dicitura sarà  la seguente: 
 "Professionista operante nell'ambito delle prerogative di cui alla Legge n. 4/2013" 

       oppure: 
 “Professionista disciplinato dalla Legge n. 4/2013” 

      oppure: 
 “Attività professionale disciplinata dalla Legge n. 4/2013” 

 
Qualora il Professionista sia Socio APCO, egli ha facoltà di perfezionare la dicitura nei seguenti modi 
(con l’obbligo di indicare sempre il numero di iscrizione Apco): 

      a)  Se ha la qualifica di “Socio Qualificato APCO”: 
 
 "Professionista, Socio Qualificato APCO n. ……..,  operante nell'ambito delle prerogative di cui alla 

Legge n. 4/2013",  
        oppure: 
 "Professionista, Consulente di Management, Socio Qualificato APCO n. ……..,  disciplinato dalla 

Legge n. 4/2013",  
      
 b)  Se ha la qualifica di “Socio Qualificato APCO-CMC”: 
 
 "Professionista, Socio Qualificato APCO-CMC n. ……..,  operante nell'ambito delle prerogative di 

cui alla Legge n. 4/2013" 
        oppure: 
 "Professionista, Consulente di Management, Socio Qualificato APCO-CMC n. ……..,  disciplinato 

dalla Legge n. 4/2013",  
L’uso di Marchio e Loghi APCO è regolato dall’apposito Regolamento reperibile sul sito web di APCO. 
 

2. Pagamento della quota annuale nei termini fissati dall’Associazione, pena la decadenza da Socio con 
obbligo di dismissione dei riferimenti alle qualificazioni attestate da APCO e dell’uso del marchio APCO 
e di ogni logo relativo alle qualifiche rilasciate da APCO.  

  Naturalmente è compresa la cancellazione dall’elenco Soci del sito web di APCO. 
Una nuova, successiva iscrizione comporta il sottoporsi nuovamente alle usuali norme regolanti 
l’iscrizione.  
 

3. Obbligo della formazione permanente nel rispetto dell’apposito Regolamento di Formazione 
Permanente APCO 
 

4. Rispetto del Codice Etico e di Condotta e dello Statuto. 
 

5. Eventuale sottoscrizione di una Polizza per la Responsabilità Civile. Essa per Legge è facoltativa, ma 
con l’obbligo di renderne nota l’esistenza o meno, Apco la consiglia e, per questo, ha predisposto una 
convenzione particolarmente conveniente e con massimali variabili, a scelta del Socio. 

 

Ulteriormente, e al di fuori delle prescrizioni di Legge, APCO sta predisponendo una serie di servizi di 
tutela e di supporto al Professionista che verranno, poi, via via proposti ai propri Soci. 

http://www.apcoitalia.it/
mailto:segreteria@apcoitalia.it















	Ma l'adeguatezza professionale del Consulente non può consistere in una verifica periodica su norme fissate in un passato non sempre vicino.
	APCO stimola e corrobora l'aggiornamento dei Consulenti di management attraverso sistematiche indagini sul bisogno di consulenza delle imprese per poter adeguare permanentemente i contenuti della formazione del Consulente Socio. In questi termini APCO...
	Proprio in questo periodo e per tale finalità, Apco ha in corso una serie di Focus Group con Imprenditori.

